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MOZIONE 

 
Taglio al clientelismo e alle raccomandazioni nelle assunzioni pubbliche 

 
del 29 gennaio 2007 
 
 
Con la presente mozione chiediamo al Consiglio di Stato di presentare un messaggio con le 
necessarie basi legali, affinché siano meglio regolamentate le assunzioni di personale negli enti 
pubblici (Cantone, comuni, consorzi, enti di diritto pubblico) e sia rivalutato il ruolo dell’Ufficio del 
personale: 
 
1. sia introdotto l’obbligo del concorso pubblico per ogni tipo di assunzione non dettata da 

urgenza; 
 
2. tutte le assunzioni, compresi i concorsi interni, siano soggette a controllo giudiziario, in modo 

che il tribunale possa cassare le decisioni che violano la legalità e i principi costituzionali (parità 
di trattamento, divieto di discriminazione, parità dei sessi, ecc.); 

 
3. tutte le raccomandazioni a organi politici e a funzionari volte a favorire l’assunzione di un 

dipendente da parte dell’ente pubblico siano equiparate a tentativo di corruzione di pubblico 
funzionario e penalmente perseguibili; 

 
4. l’Ufficio del personale sia inserito come organo amministrativo di staff, sottoposto al presidente 

dell’Esecutivo, in modo da assicurare una direzione politica a rotazione e da garantire 
un’indipendenza e una forza maggiore a tale organismo nella politica delle assunzioni e del 
personale; 

 
5. l’Ufficio del personale decida autonomamente in materia di assunzione di tutti i dipendenti in 

base ai criteri di competenza, di formazione e parità dei sessi: per le funzioni dirigenziali 
politiche nei Dipartimenti/Dicasteri e per i collaboratori personali rimarrebbe la scelta agli eletti 
negli Esecutivi. 
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